
   

BANDO/DISCIPLINARE DI GARA

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO
DI  PULIZIA  E  RIPRISTINO  CONDIZIONI  SICUREZZA  STRADALE  POST  INCIDENTE  E
REINTEGRO  DELLE  MATRICI  AMBIENTALI  COMPROMESSE  SULLE  STRADE  DEL
COMUNE DI GIUGLIANO TRAMITE PIATTAFORMA MEPA.

Premesso:
Con determinazione dirigenziale a contrarre  n 744 del 30/06/2021 e la successiva 410 del 29/3/2022 di
rettifica,  è stato disposto di affidare in concessione il servizio di ripristino delle condizioni di sicurezza
stradale, viabilità e di reintegra delle matrici ambientali compromesse da incidenti stradali lungo le strade del
Comune di Giugliano, meglio individuato nel capitolato speciale d’appalto.
L’affidamento  avverrà  mediante  procedura  negoziata  e  con  applicazione  del  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa , ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i

CPV Servizi di pulizia strade
CIG: 9127273FF0 

Luogo di esecuzione della concessione- strade del Comune di Giugliano

1.2) PROCEDURA TELEMATICA .
La presente procedura viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di
comunicazione  in  forma  elettronica,  ai  sensi  del  D.Lgs.  50/2016.  La  Stazione  Appaltante,  Comune  di
Giugliano, utilizza il MEPA di Consip SpA.
Specifiche e dettagliate indicazioni sono contenute nei manuali d’uso per gli operatori economici cui si fa
espresso rimando, messi a disposizione sul portale del Mepa.
Pertanto,  poiché l’intera  procedura sarà  svolta  avvalendosi  della predetta piattaforma telematica  per l’e-
Procurement  di  Mepa,  gli  operatori  economici  che  intendono  partecipare  alla  presente  gara,  dovranno
registrarsi e qualificarsi per il Comune di Giugliano.
La presente procedura, per quanto non espressamente disposto dalle presenti norme, è disciplinata dal D.Lgs
n. 50/2016.

1.3 CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.
Le  richieste  di  informazioni  e  di  chiarimenti  su  oggetto,  documentazione  di  gara,  partecipazione  alla
procedura e svolgimento della stessa, dovranno essere trasmesse alla stazione appaltante per mezzo della
piattaforma Mepa.
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno due
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in
forma anonima sulla Piattaforma Mepa.

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In  caso  di  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  b  e  c  del  Codice,  la  comunicazione  recapitata  al
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.



In caso di  avvalimento,  la  comunicazione recapitata  all’offerente  si  intende validamente  resa  a  tutti  gli
operatori economici ausiliari.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA
La documentazione di gara comprende:
- Capitolato d’appalto con i relativi allegati,
- Bando/disciplinare di gara con relativi allegati;
Tutta  la  documentazione  di  gara  è  disponibile  sul  sito  internet  della  stazione  appaltante
(www.comune.giugliano.na.it) amministrazione trasparente/bandi di gara e contratti.
Per ulteriori indicazioni ed approfondimenti riguardanti il funzionamento, le condizioni di accesso ed utilizzo
del Sistema, nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda alle “ Modalità tecniche per l'utilizzo
della piattaforma Mepa.
Il  concorrente  dovrà  visionare  il  “Codice  di  comportamento  aziendale  dei  dipendenti  del  Comune  di
Giugliano”, scaricabile sul sito del Comune all'indirizzo: www.comune.giugliano.na.it

3. OGGETTO E VALORE DELLA CONCESSIONE.
3.1 Oggetto di affidamento è la concessione del servizio di pulizia e ripristino delle condizioni di sicurezza
stradale compromessa da incidenti e sinistri stradali o eventi accidentali mediante pulizia e bonifica della
sede stradale e relative pertinenze, da effettuare in situazione di emergenza sulla rete stradale di proprietà del
Comune di Giugliano, come meglio descritto nel Capitolato speciale che viene reso disponibile,unitamente
all'ulteriore documentazione, sulla piattaforma Mepa e sul profilo di committente del Comune di Giugliano.

Le attività che costituiscono il servizio in concessione sono le seguenti:
-  Ripristino  della  sicurezza  stradale  compromessa  dal  verificarsi  di  incidenti  e  sinistri  stradali  o  eventi
accidentali, consistente nella pulitura e bonifica della sede stradale e delle sue pertinenze, mediante:
1) Recupero e smaltimento dei detriti solidi dispersi a seguito del sinistro sul manto stradale, quali frammenti
di vetro, pezzi di plastica, parti  di lamiera o metallo, pneumatici ed eventuali  ramaglie cadute a seguito
dell’incidente;
2) Aspirazione e smaltimento dei liquidi inquinanti versati dai veicoli coinvolti, quali lubrificanti, carburanti,
refrigeranti, ecc;
- Ripristino della sicurezza stradale compromessa dalla perdita di carichi trasportati, consistente in ogni altro
intervento di rimozione del materiale, liquido o solido, rovinato o versato sul manto stradale e sue pertinenze,
comprese le merci pericolose e i rifiuti;
- Posizionamento, nel minor tempo possibile, di apposita e idonea segnaletica per situazioni di emergenza
(cartelli, nastri, transenne, coni, new jersey, ecc..) finalizzata alla protezione di parti della carreggiata o dei
manufatti stradali danneggiati, a seguito di sinistro o di altro evento accidentale interessanti la sede stradale
e/o sue pertinenze, con particolare riferimento a criticità ambientali o di pericolo per la circolazione stradale,
il  tutto a norma del Codice della Strada e nel rispetto delle direttive impartite dal personale del Settore
Polizia Locale;
- Ripristino dello stato dei luoghi, nelle pertinenze stradali danneggiate dall’incidente stradale (ad esempio
guard rail, barriere di calcestruzzo, segnaletica, muri, cancellate, recinzioni, impianti semaforici, ecc..).

Il servizio di ripristino si articola nelle seguenti prestazioni:
A) “interventi “ordinari” che riguardano i casi in cui vengano forniti i dati identificativi del/dei veicolo/i
coinvolto/i nel sinistro stradale o in altro evento e gli estremi delle rispettive Compagnie di Assicurazione
(RCA) per la responsabilità civile/trasporto.
B) “interventi di perdita di carico” che riguardano i casi sopra descritti in cui la sicurezza stradale sia
compromessa dalla perdita di carichi trasportati.
C) “interventi senza individuazione del veicolo responsabile”, ossia gli interventi ordinari e gli interventi
con perdita di carico che vengono attivati e che devono essere eseguiti secondo quanto previsto nel presente
capitolato, ancorché in assenza dell’individuazione del veicolo, il cui conducente abbia causato l’evento e
quindi privi della possibilità di recuperare i costi dalle compagnie assicurative.

3.2 L’importo del servizio è stato calcolato sulla base dello storico degli interventi sulle strade comunali e
ammonta ad € 100.000,00 per 2 anni di durata del contratto.

Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. vv) come richiamato dall'art. 165 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il servizio
in oggetto non comporterà alcun onere economico a carico del Comune di Giugliano dal momento che il
corrispettivo  del  servizio  sarà  costituito  unicamente  dal  diritto  di  gestire  funzionalmente  e  di  sfruttare
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economicamente il servizio stesso; i costi saranno sostenuti dalle compagnie di assicurazione che coprono la
Responsabilità Civile Auto (RCA) dei veicoli interessati dagli incidenti identificati.

Ai soli fini del dimensionamento economico della procedura di gara (art. 35, comma 4 e art.167, comma 4
del D.lgs n 50/2016) il valore massimo stimato della concessione è quantificato in € 200.000,00 al netto
dell'IVA essendo previsto il rinnovo della concessione per ulteriori 24 mesi.

Il  costo  della  sicurezza  in  relazione  all'esecuzione  della  concessione  è  pari  a  0  (zero)  in  quanto  la
concessione
prevede una forma di gestione complessiva da parte del Concessionario non determinante interferenze e non
valutabile in termini di rischi specifici e non è necessario redigere il D.U.V.R.I. (DOCUMENTO UNICO DI
VALUTAZIONE DEI RISCHI).
L’Amministrazione non verserà alcun corrispettivo per gli  interventi eseguiti,  anche nel  caso in cui,  per
qualsiasi  motivo,  l’aggiudicatario  non  sia  riuscito  a  recuperare  il  credito  maturato  per  l’esecuzione
dell’intervento oppure nel caso in cui abbia effettuato l’intervento e non sia stato individuato il responsabile
della compromissione della sicurezza stradale, o in ultima ipotesi, se il danneggiante, proprietario del mezzo
che ha causato il sinistro, non risulta assicurato, nei modi e nelle forme previsti dalla normativa assicurativa
vigente in materia.

4. DURATA DELLA CONCESSIONE E OPZIONI :
La durata della  concessione è  di  24 mesi  decorrenti  dalla data  di  consegna del  servizio,  come stabilito
all'articolo 2 del Capitolato speciale d’appalto.
E’ prevista la facoltà di rinnovo per ulteriori 24 mesi nonchè di prorogare la durata del contratto ai sensi
dell'art. 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 alle medesime condizioni tecniche, economiche e giuridiche,
nelle more di istruzione delle procedure concorsuali della nuova gara d’appalto, per un periodo non superiore
a mesi 6 (sei) previo avviso da comunicarsi all’aggiudicataria (in forma scritta) almeno 30 giorni prima della
scadenza contrattuale.

In caso di necessità e qualora sussistano i presupposti di legge, su disposizione del RUP, si può richiedere
l'esecuzione anticipata ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D.lgs. 50/2016 avvio all’esecuzione del contratto
nelle more della stipulazione, previa in ogni caso gli accertamenti sulla capacità dell’aggiudicatario previsti
dalla  legge  e  la  costituzione  della  cauzione  di  cui  al  Capitolato  speciale.  Competono  in  tal  caso
all’aggiudicatario  pur  in  pendenza del  perfezionamento formale  del  contratto,  tutte  le  spettanze  pattuite
relativamente a quanto eseguito.

4.1 TEMPI D’INTERVENTO
Il concessionario è obbligato ad effettuare il servizio oggetto del capitolato con le modalità, le tempistiche e
le metodologie richieste dal Comune di Giugliano, nonché in conformità a tutto quanto offerto in sede di
gara.
In relazione al carattere di pubblica utilità del servizio i tempi d’intervento dovranno essere contenuti entro i
45  minuti  dalla  chiamata.  La  società  concessionaria  provvederà  ad  attivare  immediatamente  il  proprio
personale e dovrà far confluire sul luogo dell’intervento tutte le professionalità e le tecnologie necessarie a
ripristinare la situazione “quo ante” ed eliminare le condizioni di pericolo e consentire il rapido espletamento
del servizio di pulizia della piattaforma e corpo stradale.

5.  SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI  DI
PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti
dai successivi articoli.
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.
È vietato  ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo o  consorzio
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione
di imprese di rete).
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di
partecipare anche in forma individuale.
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima
gara, in forma singola o associata.
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I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
(per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere c) del Codice, invece, tale indicazione è una
facoltà  e  non  un  obbligo,  essendo  dotato  di  una  comune  struttura  d'impresa  che  gli  consente  di
eseguire  il  servizio  anche  in  proprio  e  quindi  non  necessariamente  tramite  consorziate)  per  quali
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente
gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza
di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per
l’esecuzione.

Le aggregazioni  tra imprese aderenti  al  contratto di  rete di cui  all’art.  45, comma 2 lett.  f)  del Codice,
rispettano  la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  in  quanto  compatibile.  In
particolare:

a) nel  caso in cui la rete sia dotata di  organo comune con potere di rappresentanza e soggettività
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che
assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte
di queste;

b) nel  caso in cui  la  rete  sia dotata di  organo comune con potere di  rappresentanza ma priva di
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e
qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per
determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese
retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia
sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di  qualificazione ,
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con
applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile
2013).
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre
che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale

6.REQUISITI GENERALI
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del
Codice o divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.
Sono comunque  esclusi  gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art.  53,
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.
Per la particolare natura del servizio il  Concessionario deve essere in possesso di una specifica ed
adeguata struttura nonché di un’elevata specializzazione volta ad assicurare sia la tempestività che
l’adeguatezza tecnica dell’intervento tali da consentire il servizio 24 ore su 24 tutti i giorni dell'anno
con  intervento  nei  tempi  come  espressamente  previsto  all'art.  10  del  CAPITOLATO  SPECIALE
D'APPALTO.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità costituisce  causa di esclusione
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.
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7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA.
Ai sensi dell’articolo 216, comma 13, del Codice, la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale,
tecnico  organizzativo  ed  economico-finanziario  avverrà  attraverso  l’utilizzo  del  sistema  AVCpass  reso
disponibile dall’ANAC con le delibere attuative n.  111 del  20 dicembre 2012 e n.  157 del  17/02/2016.
Pertanto,  tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  presente  procedura  devono registrarsi  al  sistema
AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità, secondo le istruzioni ivi contenute, nonchè
acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.b della succitata delibera 157/2016, da produrre in sede di
partecipazione alla gara, come specificato dal successivo paragrafo.

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione
richiesta dal presente disciplinare.

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ
a)  Iscrizione  nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,  artigianato  e  agricoltura  della
Provincia in cui  il  concorrente  ha sede,  per il  tipo di  attività  corrispondente  all’oggetto del  servizio da
affidare in concessione. In caso di cooperative o consorzi di cooperative, anche l’iscrizione ai sensi del D.M.
23 giugno 2004 all’Albo delle Società Cooperative istituite presso il Ministero delle Attività Produttive (ora
dello Sviluppo Economico); in caso di cooperative sociali, anche l’iscrizione all’Albo regionale.

b) Iscrizione  all’Albo Nazionale Gestori Ambientali alla Categoria 5 “Raccolta e trasporto rifiuti speciali
pericolosi” ai sensi del D.lgs 3 aprile 2006 n 152- Codice dell'Ambiente.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del
Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
- Aver effettuato, negli ultimi tre anni (2018-2019-2020) appalti di servizi analoghi a quello posto a base di
gara (ripristino e bonifica della sede stradale a seguito di incidenti) a favore di Enti locali/Amministrazioni
con popolazione non inferiore a 100.000,00 abitanti e per un importo complessivo nel triennio non
inferiore ad € 100.000,00. Saranno ritenuti validi i contratti che si sono conclusi nel periodo di riferimento,
così come quelli che sono stati avviati e tuttora in corso.
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del
Codice.
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle seguenti
modalità:
- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione
dell’oggetto e del periodo di esecuzione;

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:
- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto e
del periodo di esecuzione;

- copia autentica dei contratti.

7.3  INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE
N.B.: nei raggruppamenti temporanei la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le
prestazioni in misura maggioritaria ai seni dell'art.83, comma 8 del D.lgs n 50/2016.
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del D.lgs n 50/2016 devono possedere i requisiti di
partecipazione nei termini di seguito indicati.
Alle aggregazioni  di  imprese aderenti  al  contratto di  rete,  ai  consorzi  ordinari  ed ai  GEIE si  applica la
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari
la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere
assimilata alla mandataria.
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Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  sia  una  sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti
di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

Il  requisito relativo all’iscrizione  nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al  punto 7.1 lett. a),
nonché quello relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al punto 7.1 lett. b) devono
essere posseduti da:

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso
in cui questa abbia soggettività giuridica

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito relativo ai servizi prestati di cui al punto
7.2 deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in
misura maggioritaria dalla mandataria.

7.4  INDICAZIONI  PER  I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE  ARTIGIANE  E  I
CONSORZI STABILI.
I  soggetti  di  cui  all’art.  art.  45  comma  2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice  devono  possedere  i  requisiti  di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il  requisito relativo all’iscrizione nel registro  tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali  per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett.  a)
nonché quello relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al punto 7.1 lett. b) deve
essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.

I requisiti di capacità tecnica e professionale ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dal
consorzio con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca
subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante.

8. AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice,
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al
raggruppamento.
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.
Ai  sensi  dell’art.  89,  comma 1,  del  Codice,  il  contratto  di  avvalimento  contiene,  a  pena di  nullità,  la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione
alle prestazioni oggetto del contratto.
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice,  a pena di esclusione,  non è consentito che l’ausiliaria presti
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale
dei requisiti.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.
La  mancata  indicazione  dei  requisiti  e  delle  risorse  messi  a  disposizione  dall’impresa  ausiliaria  non  è
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

9. SUBAPPALTO
E’ ammesso il subappalto nei termini previsti dall’art. 174 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.

10. GARANZIA PROVVISORIA.
L’offerta è corredata da:

-una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del valore della concessione e 
precisamente di importo pari ad € 2.000,00 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.
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-una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art.
93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria,  a rilasciare
garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti
affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.

Ai  sensi  dell’art.  93,  comma 6 del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  copre  la  mancata  sottoscrizione  del
contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile  all’affidatario  o  all’adozione  di
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159.
Sono fatti  riconducibili  all’affidatario,  tra  l’altro,  la  mancata  prova del  possesso dei  requisiti  generali  e
speciali;  la  mancata produzione della documentazione richiesta  e  necessaria  per la  stipula del  contratto.
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese
nell’ambito dell’avvalimento.
La  garanzia provvisoria è costituita, mediante fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa, oppure
fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del D. Lgs. 385/93, che
svolgono in  via  esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie  e  che sono sottoposti  a  revisione
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. 58/1998 e che
abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

La garanzia fideiussoria dovrà:
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;
3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 19
gennaio 2018 n 31;
4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;
5) prevedere espressamente:
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;
b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
6) contenere impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui  all’art. 103
D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, ai sensi dell’art. 93, comma 8, D.lgs. 50/2016.

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso
dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme:
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma
digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste
dall’art. 22, commi 1 e 2 del D.Lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale
dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art.  22, comma 1 del
D.Lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o
dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D.Lgs. 82/2005).

L’importo della garanzia è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti
fornendo copia dei certificati posseduti.

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:
a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte
le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che
partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;
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b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una
sola associata oppure,  per  i  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice,  da  parte del
consorzio e/o delle consorziate.

È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima
della  presentazione  dell’offerta.  È  onere  dell’operatore  economico  dimostrare  che  tali  documenti  siano
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20
del  d.lgs.  82/2005,  la data e l’ora  di  formazione del  documento informatico sono opponibili  ai  terzi  se
apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie,
etc.).

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

11. SOPRALLUOGO
Non previsto.

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.
I concorrenti effettuano,  a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore
dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  secondo  le  modalità  di  cui  alla  delibera  ANAC  n.  1174  del
19/12/2018, pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai
documenti di gara.

In  caso  di  mancata  presentazione  della  ricevuta  la  stazione  appaltante  accerta  il  pagamento  mediante
consultazione del sistema AVCpass.

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima
della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

In  deroga  al  bando  tipo,  in  relazione  al  principio  esposto  dalla  sentenza  Tar  Lazio-Roma  (sentenza  6
novembre 2017, n.11031), confermata dalla sentenza del Consiglio di Stato del 19 aprile 2018 n. 2386, è
ammesso il tardivo pagamento del contributo ANAC, purché l'iscrizione al sistema AVCPass (Authority
Virtual Company Passport), per il successivo rilascio del PassOE (Passaporto Operatore Economico), sia
perfezionata entro i termini di scadenza di gara.

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante  esclude  il concorrente
dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della L. 266/2005.

13.  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI
DOCUMENTI DI GARA

La documentazione richiesta per partecipare alla gara dovrà essere redatta e trasmessa esclusivamente in
formato elettronico, attraverso la piattaforma Mepa entro e non oltre il termine ultimo per la presentazione
delle offerte, fissato per le  ore  12.00 del  18/05/2022,  pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non
ammissione alla procedura.

Si specifica che non verranno accettate offerte off-line. La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le
diverse  fasi  successive  dell’apposita  procedura  guidata  della  Piattaforma  Mepa,  che  consentono  di
predisporre:
a) una busta telematica contenente la documentazione amministrativa;
b) una busta telematica contenente la documentazione tecnica.
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Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura
comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura.
E’  in  ogni  caso  responsabilità  dei  concorrenti  l’invio  tempestivo  e  completo  dei  documenti  e  delle
informazioni richieste, pena l’esclusione dalla procedura.

Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli step
componenti  il  percorso  guidato  “Invia  offerta”.  Pertanto,  al  fine  di  limitare  il  rischio  di  non  inviare
correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di seguire attentamente le modalità
di inserimento delle informazioni.

L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato dal Mepa, come risultante dai “log” del sistema.

Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente dal
Sistema e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate dal Sistema medesimo in modo
segreto, riservato e sicuro.

Saranno escluse le offerte irregolari, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta.

Tutte le dichiarazioni  sostitutive rese ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  D.P.R. n.  445/2000 devono essere
presentate sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82,
sottoscritti con firma digitale dal titolare, legale rappresentante o persona munita dei poteri di firma degli
operatori economici.

Si farà luogo all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano fatto pervenire l'offerta di cui
sopra sul sistema ed entro il termine sopra indicato.

Per  i  concorrenti  aventi  sede  legale  in  Italia  o  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del
termine indicato per la presentazione dell’offerta.

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO.

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE possono essere sanate attraverso la procedura di
soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla
cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La  successiva
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.

Nello specifico valgono le seguenti regole:
1) il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio
e determina l’esclusione dalla procedura di gara;
2) l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso
il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;
3) la mancata produzione della dichiarazione di  avvalimento o del  contratto  di  avvalimento,  può essere
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
4)  la  mancata  presentazione  di  elementi  a  corredo  dell’offerta  (es.  garanzia  provvisoria  e  impegno del
fideiussore)  ovvero  di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  mandato  collettivo  speciale  o  impegno  a
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;
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5) la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono
sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a
cinque giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto
e i soggetti che le devono rendere.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione
appaltante  può  chiedere  ulteriori  precisazioni  o  chiarimenti,  fissando  un  termine  perentorio  a  pena  di
esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione  del concorrente dalla
procedura.

Al  di  fuori  delle ipotesi  di  cui  all’articolo 83,  comma 9,  del  Codice è facoltà della stazione appaltante
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e
dichiarazioni presentati.

15. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La  busta  A  contiene  la  domanda  di  partecipazione  e  le  dichiarazioni  integrative,  il  DGUE  nonché  la
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.
In tale busta il concorrente dovrà indicare la forma di partecipazione alla presente procedura ed inserire tutta
la  documentazione  di  seguito  elencata,  debitamente  compilata  e  firmata  digitalmente  dal  Legale
Rappresentante o dal Procuratore autorizzato con comprovati poteri di firma.

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – DICHIARAZIONI INTEGRATIVE DEL DGUE
La domanda di partecipazione,  con applicazione della marca da bollo debitamente annullata,  è redatta
preferibilmente  secondo  il  modello  di  cui  all’allegato  A  “domanda  di  partecipazione  –  dichiarazioni
integrative del DGUE” e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola,
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente
fornisce  i  dati  identificativi  (ragione  sociale,  codice  fiscale,  sede)  e  il  ruolo  di  ciascuna  impresa
(mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2
lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio
non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

La domanda di  partecipazione  –  dichiarazioni  integrative  del  DGUE è  sottoscritta  digitalmente  e
presentata:
-nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e
c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio medesimo,
-nel  caso di  raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti,  dal  legale rappresentante della
mandataria/capofila.
-nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che
costituiranno il raggruppamento o consorzio;
-nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i
raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Il  concorrente compila il  DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico come segue:
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Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In  caso  di  ricorso  all’avvalimento  si  richiede  la  compilazione  della  sezione  C Il  concorrente,  per
ciascun ausiliaria, allega:
- DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III,
alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;
- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale
quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta
la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
- dichiarazione sostitutiva di  cui all’art.  89, comma 7 del  Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;
-  originale  o  copia  autentica  del  contratto  di  avvalimento,  in  virtù  del  quale  l’ausiliaria  si  obbliga,  nei
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono
essere  dettagliatamente  descritte,  per  tutta  la  durata  dell’appalto.  A tal  fine  il  contratto  di  avvalimento
contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e
delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;
- PASSOE dell’ausiliaria.
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.

Parte III- Motivi di esclusione (Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6
del presente bando/disciplinare ( Sez. A-B-C-D del DGUE)

Parte IV- Criteri di selezione

Parte VI- Dichiarazioni finali
Il DGUE deve essere presentato:
-  nel  caso di  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  GEIE,  da tutti  gli  operatori  economici  che
partecipano alla procedura in forma congiunta;
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati
per conto dei quali il consorzio concorre.
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1,
2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno
operato presso la  società  incorporata,  fusasi  o  che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando di gara.

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

15.3.1 Dichiarazioni integrative
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con
le quali:
- dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c-bis), c-ter), c-quater), f-
bis) e fter) del Codice;
- dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza
etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice;
- accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione
gara;
- accetta il patto di integrità/protocollo di legalità allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17,
della l. 190/2012).

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art.
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

- indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare
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………… rilasciati  dal  Tribunale  di  ……………… nonché  dichiara  di  non  partecipare  alla  gara  quale
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo
1942, n. 267.

Le suddette dichiarazioni, di cui al par. 15.3.1, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di
partecipazione ovvero quali  sezioni  interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte
dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione.

15.3.2 Documentazione a corredo

Il concorrente allega:
- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in
aggiunta, nel  caso in cui il  concorrente ricorra all’avvalimento ai  sensi  dell’art.  49 del Codice, anche il
PASSOE relativo all’ausiliaria;
- documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui
all’art. 93, comma 8 del Codice;

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art.
93, comma 7 del Codice
-  copia conforme della certificazione di  cui  all’art.  93,  comma 7 del  Codice che giustifica la riduzione
dell’importo della cauzione;
- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC.

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti
-  copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto
pubblico o scrittura privata autenticata.
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art.  48, comma 4 del Codice, le parti  del servizio/fornitura,
ovvero la percentuale in caso di  servizio/forniture indivisibili,  che saranno eseguite dai  singoli operatori
economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale
capofila.
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la
percentuale  in  caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici
consorziati.

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti
- dichiarazione attestante:
- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o
funzioni di capogruppo;
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale
con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle
mandanti/consorziate;
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o
consorziati.

16. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA – OFFERTA TECNICA

Tutta la documentazione tecnica costituente l'offerta dovrà essere firmata digitalmente, pena la nullità, dal
legale rappresentante dell’operatore economico concorrente, dovrà contenere tutti gli elementi di valutazione
richiesti al paragrafo “ Procedura e criterio di aggiudicazione” del presente bando/disciplinare.
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L’offerta tecnica deve riportare l’oggetto dell’appalto, nonché il nominativo del concorrente.
Nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  l’offerta  deve  essere  sottoscritta,  pena  la  nullità,  da  tutti  i
rappresentanti degli operatori economici associati.

E’ nulla l’offerta priva di sottoscrizione.

La busta  telematica  –  Offerta  tecnica” dovrà  contenere  una relazione  suddivisa  in  paragrafi  numerati
secondo i sub-criteri, redatta in formato A4 di carattere leggibile per un numero massimo totale di pagine
pari  a  5  (cinque-  10  facciate).  Si  avverte  che  la  Commissione  Giudicatrice,  nel  caso  di  relazioni  che
superino il limite di pagine indicato, non esaminerà il contenuto delle pagine eccedenti tale numero.

Alla presente procedura non dovrà essere allegata alcuna offerta economica

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

La concessione è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2-7 e 12 del D.Lgs. n. 50/2016
s.m.i..
Il punteggio complessivo da assegnare è pari a 100 e riguarda la sola componente tecnica, non essendo
prevista la formulazione dell’offerta con componente economica, sulla base dei criteri e sub-criteri di
valutazione elencati  nella  tabella  di  cui  al  successivo paragrafo 17.1,  con la relativa ripartizione dei
punteggi.

La valutazione dell’Offerta tecnica verrà effettuata dalla Commissione giudicatrice di cui all’articolo 77 del
D.lgs n 50/2016 con atto assunto dopo il termine di scadenza delle presentazione delle offerte.

La valutazione sarà effettuata con riferimento ai seguenti criteri e relativi punteggi massimi attribuibili:

Indicatore punti Criterio
assegnazione

1 Organizzazione  della  struttura  e  modalità  operative  di
intervento:

Max punti 35

Il punteggio di cui sopra verrà assegnato come segue:
1.1 Vicinanza della sede operativa di intervento alla sede del

Comando di polizia locale- distanza entro 10 KM
Punti 10 A

1.2 Numero  dei  centri  logistici  operativi  CLO  ulteriori
rispetto  a  quello  (1)  previsto  quale  requisito  minimo
obbligatorio

5 punti per ogni CLO fino ad
un max di 15 punti

A

1.3 Attestazioni  di  partecipazione  a  corsi  formativi  del
personale  impiegato  in  materia  di  sicurezza  stradale  e
smaltimento rifiuti

2 punti per ogni per ogni
attestazione fino ad un max di
10 punti

A

Indicatore

2 Numero e caratteristiche dei veicoli e altre attrezzature Max punti 45
Il punteggio di cui sopra verrà assegnato come segue:

2.1 Numero dei veicoli polifunzionali VPA ulteriori rispetto
a quello (1) previsto quale requisito minimo obbligatorio

5 punti  per  ogni  veicolo fino
ad un max di 15 punti

A

2.2 Proprietà  o  piena  disponibilità  di  veicoli  operativi
specifici VOS non richiesti come tali nel capitolato

10 punti per ogni veicolo fino
ad un max di 20 punti

A

2.3 Disponibilità di un deposito per gli elementi rimossi 10 punti A

Indicatore

3 Servizi  aggiuntivi:  ripristino  del  manto  stradale
danneggiato

Max punti 20 A

17.1 CRITERI DI PONDERAZIONE

[ A ] Per il criterio di attribuzione del punteggio relativo agli elementi quantitativi di valutazione, afferenti
comunque  alla  qualità  nella  gestione  dell’appalto,  denominato  Criterio  A,  sarà  applicata  la  formula
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proporzionale per cui alla quantità maggiore di “servizi” offerti sarà attribuito il punteggio massimo mentre
alle altre offerte si attribuiranno punteggi proporzionali (es. : X = punteggio max * n° di “servizi” offerti / n°
maggiore di “servizi” offerti).

ACCESSO AGLI ATTI – NOTIFICA AI CONTROINTERESSATI
L'operatore economico, qualora lo ravvisi, dovrà esplicitare le parti che costituiscono, secondo motivata e
comprovata dichiarazione anche da allegare all'istanza di partecipazione di cui al modello allegato, segreti
tecnici  o  commerciali  o  industriali  e  i  correlati  riferimenti  normativi,  sottoscritta  con  firma  autografa
dall'offerente, e che pertanto necessitano di adeguata e puntuale tutela in caso di accesso ex artt. 53 D.Lgs.
50/2016 s.m.i. e 22 e ss. L. 241/90 s.m.i. da parte di terzi, atteso che le informazioni fornite nell'ambito della
documentazione tecnica costituiscono segreti tecnici o commerciali o industriali.

In  tal  caso,  nella  predetta  dichiarazione  il  concorrente  dovrà  precisare  analiticamente  quali  sono  le
informazioni riservate che costituiscono segreto tecnico o commerciale o industriale, nonché argomentare in
modo approfondito e congruo le ragioni per le quali le eventuali parti dell'offerta sono da secretare. Dovrà,
altresì, fornire un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e
commerciali.

Non potranno essere prese in considerazione e pertanto saranno considerate come non rese, dichiarazioni
generiche che non precisino analiticamente quali sono le informazioni riservate che costituiscono segreto
tecnico o commerciale o industriale e le specifiche motivazioni della sussistenza di tali segreti.

Si  precisa  che  comunque ogni  decisione in  merito  alla  valutazione  della  riservatezza/segretezza  sarà  di
competenza  della  Stazione  Appaltante.  Il  concorrente,  comunque,  non  potrà  considerare  riservata  e/o
secretata l'intera relazione.

In ogni caso, ai sensi del comma 6 dell'art. 53 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., il diritto di accesso su queste
informazioni è comunque consentito al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei
propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell'ambito della quale viene
formulata la richiesta di accesso.

In carenza di  detta dichiarazione e qualora ne ravvisi  le  condizioni,  la  stazione appaltante accoglierà la
richiesta di accesso agli atti senza effettuare la notifica al concorrente controinteressato e le offerte tecniche
presentate saranno integralmente accessibili ai terzi.

Le informazioni rese, qualora adeguatamente motivate e comprovate, saranno sottratte dal diritto di accesso
esercitabile da soggetti terzi.

18. SVOLGIMENTO PROCEDURA DI GARA.
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite definitivamente dal
Sistema e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate dal Sistema medesimo in modo
segreto, riservato e sicuro.

Non sono previste sedute pubbliche in quanto la gara telematica, per le modalità con cui viene gestita,
consente  di  tracciare  qualsiasi  operazione  di  apertura  dei  file  contenenti  offerte  e  documenti  di  gara,
assicurando, in tal modo, il  rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità che devono presiedere le
procedure di gara pubbliche.
Le operazioni di cui sopra verranno effettuate avvalendosi della Piattaforma Telematica Mepa, la quale
assicura  l’intangibilità  del  contenuto  delle  offerte,  posto  che  ogni  operazione  compiuta  risulta  essere
ritualmente tracciata dal sistema elettronico senza possibilità di alterazioni (Cfr Consiglio di Stato, sez. V,
27/01/2016, n. 275). Il principio di pubblicità delle sedute è rapportato alle peculiarità e specificità della
gestione  telematica  della  Gara,  che  garantisce  non  solo  la  tracciabilità  di  tutte  le  fasi  ma  proprio
l’inviolabilità  delle  buste  elettroniche  contenenti  le  offerte  e  l’incorruttibilità  di  ciascun  documento
presentato (Cons. Stato, V, 21 novembre 2017, n.5388, ex multis).

La gestione telematica della gara garantisce sicurezza nella conservazione dell'integrità delle offerte ed
immodificabilità delle stesse, nonché la tracciabilità di ogni operazione compiuta; inoltre nessuno degli
addetti  alla  gestione  della  gara  può  accedere  ai  documenti  dei  partecipanti,  fino  alla  data  ed  ora  di
scadenza dei termini di ricezione delle offerte.
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Il  seggio  di  gara  procederà,  nella  prima  seduta,  a  verificare,  tramite  la  piattaforma  MEPA,  la  corretta
ricezione delle offerte e la presenza e validità della firma digitale apposta sul documento di offerta prodotto
in automatico dal sistema;

Successivamente procederà a:
a)  con riferimento a  ciascun Concorrente,  ad  aprire  le  buste  telematiche contenenti  la  Documentazione
Amministrativa dando contestualmente atto dei documenti ivi contenuti e della presenza della firma digitale;
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare.
c) attivare l'eventuale procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;
d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte con l'indicazione delle esclusioni e delle ammissioni
alla procedura di gara, provvedendo altresì, agli adempimenti di cui all'art. 29- comma 1 del Codice;

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o
parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

N.B.: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi
sulla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  (DGUE  e  altre  dichiarazioni  integrative),  rese  dai
concorrenti in merito al possesso dei requisiti.

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE
N.B. : le prescrizioni che seguono sono applicabili al periodo transitorio in attesa dell'operatività dell'Albo
dei Commissari istituito presso ANAC di cui all'art. 77 del Codice. Pertanto i commissari continueranno ad
essere  scelti  dalla  Stazione  Appaltante,  secondo  regole  di  competenza  e  trasparenza  preventivamente
individuate ai sensi dell'art.  216, comma 12 del Codice. Al momento di entrata in vigore dell'Albo, tali
prescrizioni verranno aggiornate.

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere
cause ostative alla nomina ai  sensi  dell’art.  77,  comma 9,  del  Codice.  A tal  fine  i  medesimi rilasciano
apposita dichiarazione alla stazione appaltante.

La  commissione  giudicatrice  è  responsabile  della  valutazione  delle  offerte  tecniche  dei  concorrenti.  La
stazione  appaltante  pubblica,  sul  profilo  di  committente,  nella  sezione  “amministrazione  trasparente”  la
composizione della commissione giudicatrice.

20.  APERTURA  DELLE  BUSTE  TELEMATICHE  OFFERTA  TECNICA  E  RELATIVE
VALUTAZIONI
Una  volta  effettuato  il  controllo  della  documentazione  amministrativa,  il  seggio  di  gara  procederà  a
consegnare gli atti alla commissione giudicatrice.

La commissione giudicatrice procederà in una o più sedute riservate all’esame ed alla valutazione delle
offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente
disciplinare ed alla formulazione della relativa graduatoria.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, si procederà ai
sensi dell’articolo 77 del R.D. 827/1924.

Qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto,  la  stazione
appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  non procedere  all’aggiudicazione ai  sensi  dell’art.  95,  comma 12 del
Codice.

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
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Prima dell’aggiudicazione,  la stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del
Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova
dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83
del medesimo Codice.

L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33,
comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.

A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni di
cui all’art. 76, comma 5 lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della
garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari.

L’aggiudicazione diventa efficace,  ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della
verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente punto.
In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante
procederà  alla  revoca  dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della
garanzia provvisoria.

La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato.

Nell’ipotesi  in cui  l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante
procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in
materia di lotta alla mafia (D.Lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai
sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del D.Lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si
verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto.

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni  (stand
still)  dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi dell’art. 76,
comma 5 lett. a).

La stipula  ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia
dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva e la
polizza  assicurativa  secondo  le  misure  e  le  modalità  previste  dal  Capitolato  speciale  d’appalto  al
capitolo “Responsabilità per infortuni e danni”.

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa.
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010,
n. 136.

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse –
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Napoli Nord, rimanendo espressamente
esclusa la compromissione in arbitri.
Organismo  responsabile  delle  procedure  di  ricorso:  TAR  della  Campania-  entro  30  giorni  dalla
notificazione, comunicazione o pubblicazione del provvedimento ritenuto lesivo.

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
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I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e
del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal
presente disciplinare di gara

Il Dirigente 
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